
come aggiugne il F o r t i s  ,  anzi fi emenda Tantamen
te del ta l lo ,  e  fi raccomanda alla pietà del Paroc- 
co ,  che ordinariamente le procaccia il M arito . Ec
co brevemente deicritto  il veilire com une delle no- 
ftre M orlacche . In un Italiano , che non lo à mai 
più  v e d u t o ,  e che l ’ olTerva con ogni d i l ig e n z a ,  pre- 
lentandofegli T o cc a to n e  , diventa curioiìtà Filofofi- 
ca . M i è toccato vedere alla Fiera di S ign  alcune 
Morlacche oiTervar con am m irazione i vediti  , per 
la prima volta da effe veduti di alcune D o n n e  Ita
liane , e q uelle  fi mifero a ridere , e beffarle ;  così 
ciò c h t  in un Italiano comparifce curioiìtà Filofofi- 
c a ,  nelle M orlacche pafsò  per fem plicità  , e dabbe
naggine .

§. X V .

M nfìca , e Toefia.

PE r  la com piacenza di decantar le gloriofe gefla 
degli antichi Eroi della N a z i o n e ,  i Morlacchi 

quafi tutti  fono M u fic i . I loro canti eroici fono 
comporti di verfi decasillabi ,  ora rimati a due a 
d u e ,  ed ora n o .  C ia icu n o  di quefti verfi è prece
d u t o ,  cantando da un lunghiffim o oh ! con cui pu
re fi ch iu d o n o . L a  m odulazione della voce ne ’ canti 
eroici è rapida. G l i  o h !  che fembrano tanti urli de’ 
L u p i , fono i t r i l l i . Q uando un cantore è accompa
gnato da qualche i l r u m e n t o , i trilli lono flebili. L a  
Gusla è  lo  ilrum ento principale di M u fic a ,  che fi a- 
dopera c a n ta n d o ,  ed è fatta da u n a co rd a fo la ,  com 
porta di molti crini di c a v a l lo ,  uniti infieme: L ’ ar
co della  Gusla à una corda lim ile. Pochi fono i M or
la c c h i,  che fappiaa fuonar a perfezione quello  flru-

mento
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